
PARROCCHIA DI MONTEVEGLIO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 

SETTIMANA V TEMPO ORDINARIO e della LITURGIA DELLE ORE 

 7 - 14 Febbraio 2021 
  

07DOMENICA V T.O.  – GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

Gb 7,1-4.6-7; Sal 146;  

1Cor 9,16-23; 

Mc 1,29-39 

Ss. MESSE:  in Parrocchia: 

ore 08.00 (intenz. Offerente) e 10.30 

a Oliveto: ore 09.30; in Abbazia: ore 18.00     

Sul Vangelo di oggi: “La fece alzare prendendola per mano, e con la sua mano risanò la mano di lei.  
Prese la sua mano come fosse un medico, tastò il polso, si accorse del febbrone, e fu egli stesso il medico e la 
medicina. Gesù la tocca e la febbre se ne va. Magari toccasse anche la nostra mano, per purificare le nostre opere. 
Invitiamolo ad entrare in casa nostra, non restiamocene supini, ma alziamoci una buona volta dal letto” (S. Girolamo) 

08 LUNEDÌ S. Girolamo Emiliani; S. Giuseppina 

Bakhita  Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56  

S. MESSA ore 19.00 (Def.ta Agnese Biggio)  

09 MARTEDÌ S. Apollonia; S. Sabino;  

Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13  

S. MESSA ore 19.00  

10 MERCOLEDÌ S. Scolastica 

 Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23  

S. MESSA ore 19.00  

11 GIOVEDÌ B.V. Maria di Lourdes – GIORNATA MONDIALE DEI MALATI –  
Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30  S. MESSA ore 19.00 (def.ta Concetta Zocco) 

Ore 20.45 Incontro a distanza sul Vangelo domenicale (link: https://meet.google.com/txg-wkes-bie) 

12 VENERDÌ Ss. Martiri di Abitene   

Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37  

 S. MESSA ore 19.00 

13 SABATO Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10  S. MESSA ore 08.30 (def Vittorio Sartorato e genitori)   

Ore 17.00 S. Messa domenicale particolarmente con i bambini e genitori del Catechismo 

14 DOMENICA VI T.O.                               [SS. CIRILLO E METODIO, patroni d’ Europa] 

Lv 13,1-2,45-46; Sal 31; 

1Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45  

Ss. MESSE: in Parrocchia ore 08.00 (def. Emilio Brandi) e 10.30  

a Oliveto ore 09.30;   in Abbazia ore 18.00     

Papa Francesco: “Molti fedeli, anche assiduamente partecipando ai riti, soprattutto nella Messa domenicale, 
hanno ottenuto nutrimento per la loro fede e la loro vita spirituale da altre fonti, di natura devozionale […] Non 
esiste spiritualità cristiana che non abbia le sue radici nella celebrazione dei santi misteri […] Un cristianesimo 
senza liturgia, oserei dire che forse è un cristianesimo senza Cristo. Senza il Cristo totale […] La preghiera del 
cristiano fa propria la presenza sacramentale di Gesù. Ciò che è esterno a noi diventa parte di noi: la liturgia lo 
esprime anche con il gesto molto naturale del mangiare. La messa non può essere solo “ascoltata”: non è un'e-
spressione giusta, “ascolterò la Messa”. La messa non si può solo ascoltare, come se fossimo solo spettatori 
di qualcosa che scorre senza essere coinvolti. La messa è sempre celebrata, e non solo dal sacerdote che la 
presiede, ma da tutti i cristiani che la vivono. E il centro è Cristo! Tutti noi, nella diversità dei doni e dei ministeri, 
ci uniamo tutti alla sua azione, perché è Lui, Cristo, il Protagonista della liturgia”. (dalla catechesi del 3/02/2021) 

Comunicazioni: Per contribuire alla raccolta fondi per l’emergenza profughi in Bosnia, don Ubaldo si rende 
disponibile a fare da tramite per far giungere le offerte alla Caritas Diocesana.   

LETTURA CONTINUA DELLA BIBBIA 

LIBRO DI GIOBBE 

Dopo la nuova strutturazione dei Vicariati, Sono stati nominati i nuovi 
Vicari Pastorali. Per il nostro vicariato delle valli del Reno, Lavino e 

Samoggia è stato nominato don Massimo D’Ambrasca, Parroco 
di Borgonuovo e Pontecchio Marconi. 

Il Rito delle ceneri ( Mercoledì 17 Febbraio) a motivo del 

covid si svolgerà imponendo le ceneri sul capo di ciascuno, 
ma senza pronunciare la formula “ricordati uomo che sei 
polvere e in polvere ritornerai”, che invece sarà pronunciata 

una volta per tutti dall’altare. 

Lunedì 08/01 Gb 9,19-35 

Martedì 09/01 Gb 10 

Mercoledì 10/01 Gb 11 

Giovedì 11/01 Gb 12,1-13,3 

Venerdì 12/01 Gb 13,4-28 

Sabato 13/01 Gb 14 

COLLET

TA                                 

ALIMEN

TARE    

La relazione di fiducia alla 

base della cura dei malati 


